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Cesena

A CURA DEL ROTARACT E DI SIMONE BATTAGLIA 

Malattie neurodegenerative 
Lo screening si allarga
Il progetto “Alt-zheimer” nato nel 2021 
coinvolgerà presto tanti altri Comuni
 
CESENA 
CLAUDIA ROCCHI 
Il Rotaract club Cesena annun-
cia due nuove giornate di scree-
ning gratuito del progetto Alt-
zheimer, a favore della preven-
zione dell’Alzheimer e di altre 
malattie neurodegenerative.  

Le giornate  sono mercoledì 
20 marzo e giovedì 28 marzo, 
alla farmacia Sant’Egidio Ok 
referente per Cesena (info: 
0547 630861).  

Sbocciato nel 2021 in pieno 
Covid, dal club service, ala gio-
vane del Rotary Cesena, il pro-
getto Alt-zheimer Rotaract ha 
incontrato consensi immediati; 
al punto che, al suo quarto an-
no, comincia ad esportarsi in 
altre città romagnole con 
l’obiettivo di spargersi sull’in-
tera Emilia-Romagna. Ideatore 
e coordinatore è Simone Batta-
glia (1992), neuroscienziato e 
attuale presidente del Rotaract 
Cesena. Siciliano catanese, da 
quindici anni il ricercatore si è 
trasferito in città per studiare al 
Dipartimento di Psicologia 
dell’università di Bologna, do-
ve ha intrapreso un dottorato 
in Neuroscienze in ambito in-
ternazionale che da sei anni lo 
porta di frequente all’estero. Il 
dottore Battaglia ci illustra pro-
gressi e ambizioni di questo 
format sociale sanitario, fiore 
all’occhiello del Rotaract, in 
collaborazione con Rotary e 
farmacia Sant’Egidio. 

Battaglia, qual era l’idea iniziale e 
come si sta evolvendo il vostro 
Alt-zheimer? 
«Inizialmente l’idea si sviluppa-
va a livello locale come scree-
ning gratuito nella Giornata 

Simone Battaglia: neuroscienziato e presidente del Rotaract Cesena

mondiale per l’Alzheimer. Le 
adesioni sono state tante, per 
cui abbiamo aumentato il nu-
mero delle giornate più volte 
all’anno. Il successo ci ha spin-
to a portarlo anche in altre cit-
tà, e al momento è già attivo a 
Rimini e a Bologna. Il Rotaract 
crea la connessione con le far-
macie, io coordino la gestione 
del progetto su altre città. Stia-
mo creando rapporti anche con 
Forlì, San Marino e Ravenna. 
Nel 2025 sarò a capo della 
Commissione salute del Rota-
ract, e lo guiderò in tutta la re-
gione; diventerà un progetto 
ufficiale del Rotaract, distretto 
Emilia-Romagna». 

Cosa lo caratterizza e come si 
svolge? 
«Promuove una sensibilizza-
zione attiva nelle persone, cosa 
che ci permette di divulgare 
l’importanza della prevenzione 
di malattie neurodegenerative, 
dal Parkinson ad altre forme di 
demenza, non solo Alzheimer. 
Lo spieghiamo a chi si presen-
ta, anche se sano, affinché pos-
sa servire a un coniuge 
o a un parente. In tal 
modo raggiungiamo 
più persone di quelle 
che si sottopongono al 
test. A macchia d’olio 
stiamo facendo “psico 
educazione a un di-
sturbo”; le persone imparano 
che il disturbo, se preso in tem-
po, si può trattare. In circa 45 
minuti, un neuro psicologo 
somministra specifici test fina-
lizzati a uno screening di valu-
tazione neuropsicologica; per 
una diagnosi servirebbero 3, 4 
ore, ma già riusciamo a dare 
una indicazione di rischio reale 

o meno della malattia, ed a 
consigliare di contattare il me-
dico per una visita approfondi-
ta». 

Quale è l’età più coinvolta e quali 
i dati ottenuti ad oggi? 
«Per poter fare una 
diagnosi precoce oc-
corre intercettare il di-
sturbo tra i 60 e i 70 
anni; selezioniamo 
persone di circa 65 an-
ni, con familiari o pa-

renti che hanno subito malattie 
neurodegenerative. Sono le 
persone più ad alto rischio per-
ché queste malattie interven-
gono prima degli 80 anni. Due 
sono i dati emersi; il desiderio 
di conoscenza e di consapevo-
lezza delle persone laddove 
dieci, quindici anni fa c’era ri-
luttanza anche solo a parlare di 

demenze; abbiamo inoltre con-
statato che il 60, 70 per cento 
degli esaminati ha effettiva-
mente bisogno di una visita 
specialistica». 

Cosa rappresenta per lei e per il 
vostro club questo progetto? 
«Per me è il senso di essere ro-
taractiano; da un lato mi per-
mette di occuparmi di materie 
neuroscientifiche, dall’altro co-
me volontario posso dare una 
mano al mio territorio e alle 
persone che ci abitano. Era la 
cosa che mancava! Tenevo a es-
sere d’aiuto con le mie cono-
scenze e quell’idea m ha reso 
partecipe in prima persona di 
un’attività che coinvolge tutto 
il club nell’organizzazione, e 
che ha dato risonanza al Rota-
ract Cesena in tutta l’Emilia-
Romagna».
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Zuccatelli 
per le elezioni 
in Abruzzo 
 

Giuseppe Zuccatelli è impe-
gnato in questi giorni sul fron-
te elettorale  in Abruzzo. 
Ernesto Graziani, sindaco di 
Paglieta e candidato nelle liste 
Pd che sostengono “Luciano 
D’Amico presidente” ha orga-
nizzato per oggi alle 18.30 un 
incontro al teatro comunale di 
Atessa con Zuccatelli che 
affronterà il tema “Il disastro 
della sanità abruzzese: come 
riorganizzarla e quali le solu-
zioni”.

L’ex Dg dell’Ausl cesenate Zuccatelli

Otto marzo 
di sciopero 
all’Ausl 
 
L’azienda Usl della Romagna 
informa tutta la cittadinanza 
dello sciopero generale nazio-
nale per l’intera giornata dell’8 
marzo, riguardante il personale 
di tutti i settori pubblici e priva-
ti, indetto dalle Associazioni 
Sindacali Adl Cobas - Slai 
Cobas per il sindacato di Classe 
- Usi - Unione Sindacale 
Italiana Fondata nel 1912, con 
l’adesione di Usb Pi. 
«Nella giornata dello sciopero 
- dettaglia l’azienda sanitaria - 
saranno assicurati i servizi 
pubblici essenziali attraverso 
l’erogazione delle prestazioni 
indispensabili non dilazionabili 
nel rispetto della vigente nor-
mativa».

 
CESENA 
Oggi è la Giornata Europea del-
la Logopedia, dedicata ai care-
giver. 

Nel pomeriggio, la sede cese-
nate dell’Ordine Tsrm Pstrp del-
le province di Forlì, Cesena e Ri-
mini apre le porte e il telefono 
alla cittadinanza. 

La Giornata Europea della Lo-
gopedia, promossa da sempre 
da Fli (Federazione Logopedisti 

Italiani) ed Esla (European 
Speech and Language Therapy 
Association), è quest’anno dedi-
cata ai caregiver. Anche in Italia, 
i numeri sono cospicui: un mi-
lione di caregiver assiste chi ha 
disturbi del linguaggio. 

«I logopedisti riconoscono il 
ruolo cruciale del caregiver nel-
la gestione della persona con di-
sturbi del linguaggio e di deglu-
tizione, con cui agisce da “part-
ner comunicativo” tramite l’uti-
lizzo di approcci codificati; op-
pure, in caso di disturbi della de-
glutizione, fornisce un aiuto 
chiave nell’organizzare e gesti-
re i pasti secondo quanto con-
cordato con il logopedista». La Una sessione di logopedia (ARCHIVIO)

collaborazione con queste figu-
re di riferimento è una pratica 
consolidata già da diversi anni, 
in cui è emerso a pieno titolo il 
loro valore radicato all’interno 
del tessuto sociale.     

I caregiver possono, infatti, 
contribuire alla prevenzione e 
rieducazione dei disturbi della 
comunicazione e della degluti-
zione e sono anche un “ponte 
comunicazionale” nel dialogo 
con loro. Proprio per favorire 
domande e risposte al riguardo, 
oggi dalle 15 alle 17, la sede 
dell’Ordine a Cesena, in via 
Giordano Bruno 260, apre le 
porte ed il telefono (0547 
384148) alla cittadinanza.

Logopedia, oggi è la giornata 
dedicata a tutti i caregiver
La sede di Cesena 
dell’Ordine 
apre le porte e i telefoni 
per le informazioni


